
Ucraina: Coldiretti, dazi per
grano  russo  e  magazzini
europei per cereali

“Nel 2023 si è registrata un’invasione di grano duro russo per
la  pasta  mai  registrata  prima  della  storia  –  spiega  il
presidente di Coldiretti Ettore Prandini – con quasi mezzo
milione di tonnellate che sono entrate nel nostro Paese, più
del 1000% in più rispetto all’anno precedente, con un effetto
dirompente sui prezzi pagati agli agricoltori italiani a causa
di speculazioni e concorrenza sleale, secondo l’analisi del
Centro Studi Divulga. Per questo chiediamo i dazi sul grano
russo”.

Per quanto riguarda l’accordo raggiunto la scorsa notte tra
Commissione,  Consiglio  e  Parlamento,  che  non  comprende  il
grano tra i prodotti oggetto del meccanismo di salvaguardia
automatico  che  consente  la  reintroduzione  di  contingenti
tariffari quando l’import di alcune produzioni supera un certo
limite, “se da un lato è doveroso fornire il giusto supporto
all’Ucraina – spiega Prandini – dall’altro l’estensione del
meccanismo a settori strategici del nostro Made in italy come
il grano avrebbe posto un freno alle consistenti esportazioni
di cereali verso l’Ue che hanno contribuito ad alimentare le
preoccupazioni  sui  prezzi,  creando  delle  distorsioni
all’interno del mercato europeo, in particolare per quello
agricolo. Noi abbiamo proposto dei magazzini europei per i
cereali ucraini come possibile soluzione”.
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